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Giulio Basili

Tenuta Serena, Sassofortino (GR)

Giulio Basili con Eva Camigliano e Chiara De Felice

2021-2022

Il paesaggio agrario è frutto dell’azione continua dell’uomo, che modifica la 
struttura fisica del territorio adattandolo secondo i propri bisogni. I differenti 
assetti colturali, morfologici, insediativi nascono dalle diverse conformazioni 
dei luoghi e dalle diverse esigenze dei suoi abitanti. Dal rapporto dialettico 
tra natura, con le sue caratteristiche strutturali e il lavoro dell’uomo che lo 
modella e lo governa, si genera il mosaico del paesaggio rurale che diviene 
depositario di tracce storiche in cui si intersecano segni moderni sovrapposti 
a quelli antichi e si configurano esperienze architettoniche differenti e distanti 
nel tempo che ne caratterizzano l’aspetto in maniera peculiare e specifica. In 
questo contesto gli edifici spesso si definiscono come architetture spontanee 
ma traggono, in realtà, origine da processi di tipizzazione ben definiti, dove 
finalità, mezzi e soluzioni raggiungono una sintesi che è la massima espressione 
dell’economia costruttiva, spogliati, in gran parte, di ogni velleità stilistica si 
mostrano, invece, attraverso l’adeguatezza geometrica di misure ben definite 
e la composizione rigorosa delle varie parti. 
Il progetto prevedeva la costruzione di due nuovi edifici a supporto dell’attività 
agricola, uno destinato ad ospitare dei laboratori di trasformazione dei prodotti 
dell’azienda e uno con funzioni di stoccaggio delle materie prime. L’area di 
intervento scelta è un sito prevalentemente pianeggiante ai margini di un’area 
boscata delimitata a sud dai due edifici esistenti delle abitazioni storiche della 
famiglia, configurati come dei semplici parallelepipedi di dimensioni diverse 
che si fronteggiano sul lato lungo lasciando vuoto lo spazio centrale, una sorta 
di corte o aia pavimentata in pietra affacciata a sud sul paesaggio collinare 
coltivato. Allo stesso modo le due nuove costruzioni, ruotate di 90 gradi ri-
spetto a quelle antiche e spostate sul lato nord, si fronteggiano lasciando allo 
spazio centrale il compito di divenire una sorta di prosecuzione della corte 
esistente. La presenza di alcuni pini secolari ha suggerito di traslare questi 
due corpi adattando la composizione planivolumetrica in modo da integrarsi 
al meglio con il luogo. La struttura dei due nuovi edifici riprende le misure 
dei fabbricati esistenti che si riverberano nel portico del nuovo edificio come 
un modulo base su cui sono impostate le scansioni degli spazi interni molto 
frazionati e le caratteristiche costruttive con luci strutturali ridotte al minimo. 
L’uso dell’intonaco vuole in qualche modo creare una gerarchia con gli altri 
edifici residenziali caratterizzati da un paramento murario in pietra montata 
ad opera incerta.


